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CHRONIQUE
NÉCROLOGI E
CII .-V . LANGLOIS . -- HENRI GOELZER
La famiglia del Comitato internazionale per il Dizionario del Latin o
medievale è stata colpita da due gravi lutti . La pubblicazione dell'Ar-
chivum Latinitatis Medii. Acvi, che in conseguenza di uno di questi clu e
lutti è stata interrotta, non può essere ripresa, senza che il pensiero vad a
ai due nostri compagni caduti .
Primo a scomparire è stato Charles-Victor Langlois, del quale non è
il caso di richiamare qui le benemerenze grandi di medievista, note no n
solo agli specialisti, ma anche al pubblico più largo delle persone colte .
Nei libri su la Socidtd fran.çaise au XIIIe siècle (190/c), la Vie en France
au moyen dge (1908), la Connaissance de la nature et du inonde au moyen
dge (1911), riuniti poi in una seconda edizione (1024-1927) sott o
l'unico titolo La Vie en France au moyen dge, con un metodo affatt o
nuovo e attingendo direttamente ai romanzieri, ai moralisti, ai volga-
rizzatori del medioevo, egli attese a ricostruire la reale immagine, fal-
sata dal romanticismo, di quelle clic furono la vita e la società fran-
cese nei secoli xric e xiv . Ma il suo nome è legato, ed è questo ch e
qui deve essere ricordato, alla storia dell'impresa del Dizionari o
del Latino medievale e alle origini stesse di questa nostra ALMA . Fon-
data nel 1919 l' Union aeaddmique internazionale, già nella prima
sessione annuale del Comitato, tenutasi a Bruxelles i giorni 26-28 mag-
gio 1920, la proposta di un rifacimento del Glossariurn del Du Cange
veniva avanzata dal Presidente stesso, allora il Pirenne, e accettat a
dal Comitato . Dello stesso Pirenne è la relazione presentata alla seconda
sessione annuale (26-28 maggio 1921) nella quale venivano tracciate l e
prime linee del nostro lavoro. Scartata l'idea di pubblicare semplice -
mente un dizionario dei termini tecnici del Latino medievale, si rinun-
ziava, come disperata impresa, a un dizionario generale della lingua la-
tina medievale fino al Rinascimento, e si conveniva nel proposito di u n
dizionario limitato ai secoli v-x . I particolari della esecuzione venivan o
demandati a una Commissione, della quale entrd a far parte il Langlois .
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E in quella Commissione negli anni 1922-1924, che furono i costitutivi ,
egli esercitò una parte che fu delle più importanti . Cosi, quando nella
riunione straordinaria del gennaio 1924 a Parigi, attraverso discussion i
talvolta vivaci, furono fissate le norme che sostanzialmente governano an-
cora i nostri lavori, fu affidato al Langlois l 'ufficio di redigere quel -
l'Historique sommaire de l'entreprise de 1920 h janvier 1924, che si legg e
stampato in testa al primo numero dell ' ALMA (p . 6-15) .
Quel sommario fu, nei riguardi del Comitato Internazionale, it canto, di-
rei quasi, del cigno di Charles-Victor Langlois
. Egli se ne ritrasse, pur con-
tinuando a far parte del Comitato nazionale francese, e cedè il suo posto a l
Goelzer, clic si trovava a capo dell' Ufficio di coordinazioneinstituito in cert o
modo già nella terza sessione annuale dell ' Union (25-27 maggio 1922) .
11 Goelzer, dunque, che senza appartenere, come membro, al Comitat o
internazionale del Dizionario, partecipava ai suoi lavori, interveniva all e
sue sedute dal 1923, nel maggio 1924 vi prendeva il posto di rappresen-
tante della Francia . Anche qui non ò il caso di ricordar questo collega
come il classicista che ci ha dato edizioni e traduzioni di Tacito e di Vir-
gilio . Importa invece ricordarlo come il lessicografo che raccolse l 'ere-
dità di Eugene Benoist, portando a compimento il Nouveau Dictionnaire
de la langue latine da lui disegnato, .che doveva raggiungere le 10 edi-
zioni, poi nel 1904 pubblicò un suo Nouveau Dictionnaire français-latin,
che contiene la traduzione di tutte le parole usate nella lingua frances e
dal secolo xvn ai giorni nostri . Va ricordato anche il Goelzer come i l
latinista che ebbe fin dai suoi esordi chiara la visione del Latino, com e
di una lingua che non si esaurì con Cicerone, Tacito e Virgilio, al contra-
rio si rinnovellò nel contatto del cristianesimo come per l ' infusione d i
una linfa nuova . E come lessicografo e come latinista di questa latinità ,
per cost dire, integrale, il Goelzer era ben indicato a far parte del nostr o
Comitato, nel quale l'indole conciliante gli consenti di portar sempr e
una nota di affettuosa cordialità, l ' età avanzata — era nato nel 1853
—
non gli impedì di portare una fervorosa operosità giovanile .
La quale si manifestava così negli spogli, che egli stesso veniva facendo ,
di Venanzio Fortunato e di Gregorio di Tours, come anche nella cur a
con la quale egli esercitava la sua funzione di editor dell ' ALMA, sia sol-
lecitando le contribuzioni altrui, sia pagando del proprio, quando gl i
altri non rispondevano all'appello . Tra questi contributi il più notevol e
e quello che vide la luce nei due fascicoli, ultimo del 1927 e primo de l
1928 Remarques lexicographiques sur le latin de saint Avit . Riprendend o
un tema che egli aveva affrontato venti anni prima nel grosso volum e
Le latin de saint Avit, XXVI della Bibliothèque de la Faculté des Lettres
CHRONIQUE . 95
di Parigi, il Goelzer vi studiò minuziosamente il lessico del santo ve -
scovo di Vienna .
Oggi nè Charles-Victor Langlois nè Henri Goelzer sono più . Nè l'uno
nè l'altro vedranno compiuta l'opera colossale della quale contribuiron o
a gettare le fondamenta . Ma appunto per questo è giusto che nelle pa-
gine di questo Archivum, che sono quasi la pietra prima del futuro edi-
fizio, chi li ebbe compagni alla rude bisogna, ne deponga oggi i l
nome .
Vincenzo USSANI .
Roma, 21 marzo 1930 .
OUVRAGES RÉCEMMENT PARU S
Sous les auspices de la Mediaeval Acaclenzy ofAmerica paraissent le s
Studies in mediaeval paleography, qui s'annoncent comme des travaux d e
première importance . Signalons :
Lupus ofJt'errieres scribe and text critic, astudy of his autograph Cop y
of Cicero's De oratore, with a facsimile of the Manuscrit, par notre col -
lègue Charles H . Beeson, de l'Université de Chicago .
2° Studies in the script of Tours : I A survey of the manuscripts o f
Tours, par Edward Kennard Rand, de l'Université Ilarvard : le premie r
volume est formé par le texte, le second par les planches .
Le prix de ces publications est malheureusement fort élevé (12 dol-
lars pour la première, 50 pour la seconde), du moins pour les bourses
européennes .
La Sammlung mittellateinischer Texte, de M . Alfons Hilka, vient d e
s ' enrichir d'un 100 fascicule, consacré à l ' édition du poème Asinarius e t
Rapularius, par Karl Langosch (Heidelberg, 1929, xn-108 p ., 50) . Ce texte ,
composé dans l'Allemagne du Sud, atteste une fois de plus l'influence
d'Ovide sur les écrivains latins du moyen age .
Il n 'est pas inutile de mentionner l'ouvrage du P . Otto G- . Kuhn-
muench, S . J . : Early christian Latin poetry from the fourth to the sixt h
century, avec traduction, commentaire et notes (Chicago, Loyola Uni-
versity, 1929, xzv-429 p .) .
Une nouvelle édition, la troisième, par W. Heraeus, de la Siluiae ue ,
potins Aet/feriae Peregrinatio ad Loca sancta (Sammlung Vulgar latein-
Peste, fasc . 1) . Heidelberg, C . Winter, 1929, vuz-52 p .
E . A . Lowe, Regula sancti Benedicti : sped/ulna selecta e codice an-
tiquissimo Oxoniensi . Oxford, Clarendon press .
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Pauline Taylor, The Latinity of the « Liber Historias Francorunz », a
phonological, morphological and syntactical study . New-York, Carranza ,
1924, u-142 p .
Helen Waddall, Mediaeval latin Lyrics . Londres, Constable, 1929 ,
viii-352 p .
Un compte-rendu détaillé de ces publications sera donné dans l 'ALMA
si elles lui sont adressées . Pour le moment, nous nous bornons à les si-
gnaler .
Ferdinand Lo'r .
AVIS
Pour nous permettre de donner â nos lecteurs une information biblio -
graphique complète, nous prions instamment les auteurs et les éditeurs
d'ouvrages, dissertations, publications de textes, collections, périodiques ,
etc ., touchant par quelque point aux études de philologie latine médiévale ,
d'adresser iz M . Ferdinand Lot, 53, rue Boucicaut, Fontenay-aux-Roses
(Seine), ou à la librairie Champion, 5, quai Nlalaquais, Paris, Vle , uN o u
DEUX exemplaires de leurs publications . Nous prions aussi nos lecteurs e t
nos collègues universitaires de tous pays de signaler autour d'eux l'in-
térét de notre demande .
NOGENT-LE-ROTROU, IMPRIMERIE DAUPELEY-GOUVERNEUR
